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Fondazione Alleanza del Rinnovamento nello Spirito Santo O.N.L.U.S. 

Sede in Via degli Olmi, 62- ROMA 
 

Codice Fiscale 03732841006 

Relazione Progetti 5 PER MILLE Relativo all’anno 2017 

Premessa 

La presente relazione ha l’obiettivo di illustrare le attività realizzate con l’impiego del contributo 5 

PER MILLE, relativo all’anno finanziario 2017 pari  € 169.228,70 erogato il giorno 07/08/2019. 

Per la redazione e il conseguente invio della relazione, la Fondazione si avvale del maggior termine 

concesso dall’art. 35 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, 

recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse a11'emergenza epidemiologica da COVID-19”. In 

particolare, secondo quanto disposto dai commi 3 e 3-bis è infatti possibile svolgere le attività 

correlate ai fondi de1 cinque per mille per l'anno finanziario 2017 entro la data del 31 ottobre 2020; 

inoltre, per il solo anno 2020, il termine per la redazione del rendiconto è fissato in 18 mesi dalla 

data di ricezione delle somme. 

La relazione presenta i progetti messi in atto dalla Fondazione in linea con il perseguimento delle 

finalità statutarie. 

1 - Progetto socio-assistenziale “Auxilium”, offre un sostegno economico ed assistenziale 

alle famiglie con coniuge detenuto in evidente stato di bisogno; 

2 - Progetto “l’AltrA cucina...per un pranzo d’amore” evento di solidarietà che consiste 

nell’organizzazione di un elegante Pranzo di Natale, alla vigilia delle festività natalizie, a 

favore dei detenuti e delle loro famiglie in alcuni Istituti Penitenziari. 

1 - L’ente ha indetto il secondo Bando per il Progetto socio assistenziale “Auxilium” finalizzato 

ad assicurare l’erogazione di un sostegno economico ed assistenziale alle famiglie che 

versano in stato di disagio. L’iniziativa è realizzata in collaborazione con il DAP - Direzione 

Amministrazione Penitenziaria, l’Associazione Rinnovamento nello Spirito Santo, 

Associazione Prison Fellowship Italia Onlus. 

Il bando, rivolto a nuclei familiari con un coniuge detenuto, un familiare disabile a carico 

(preferibilmente figlio) e con un reddito a disposizione al di sotto della soglia di povertà, ha 

riscontrato ampio interesse tra le famiglie, ad attestarlo sono le numerose richieste di 

partecipazione pervenute. La Fondazione per la realizzazione del progetto si è avvalsa del 
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supporto di un Consorzio che non persegue fini di lucro che già nella prima edizione ha 

collaborato per la realizzazione del Progetto nella fase esecutiva- 

Un’apposita Commissione ha valutato e selezionato le richieste pervenute, tenendo conto dei 

parametri di assegnazione indicati nel Bando, costruiti principalmente con i valori di 

riferimento rilevati dal certificato ISEE Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente) per la determinazione del reddito: quale indicatore certificato della soglia di 

povertà da soddisfare, il numero dei componenti del nucleo familiare e la presenza di 

membro con disabilità. 

Ai beneficiari è riconosciuto un contributo annuale di C 2.500,00 pari a un contributo 

mensile di C 200,00 (C 300,00 nel mese di dicembre) da spendere per prodotti di prima 

necessità quali generi alimentari, materiale scolastico, farmaci, prodotti per l’igiene 

personale, biancheria intima. 

4 - La Fondazione, in collaborazione con l’Associazione Prison Fellowship Italia Onlus e con 

l’Associazione Rinnovamento nello Spirito Santo, il 18 dicembre scorso ha organizzato 

l’iniziativa di solidarietà “l’AltrA Cucina...per un Pranzo d’Amore” che ha visto coinvolte 

oltre 2000 persone tra detenuti, familiari dei detenuti. 

Il pranzo preparato da chef stellati è stato servito da artisti e volontari, di seguito sono 

riportate le carceri aderenti all’iniziativa: 

1. Roma, sezione femminile della Casa circondariale di Rebibbia 

2. Palermo, Casa circondariale "Pagliarelli" 

3. Salerno, Casa circondariale "Antonio Caputo" 

4. Torino, Casa circondariale "Le Vallette" 

5. Milano, Carcere di “Opera” 

6. Ivrea, Casa circondariale 

7. Castelfranco Emilia (MO), Casa di Reclusione 

8. Massa Carrara, Casa di Reclusione 

9. Eboli, Casa di Reclusione 

10. Trani Casa Circondariale 

11. Siracusa, Casa Circondariale 

12. Aversa, Casa di Reclusione “F. Saporito” 
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Informazioni sull’Ente 

La Fondazione costituita originariamente come “Associazione Alleanza” in data 09/10/89 e in 

seguito trasformata in Fondazione Alleanza del Rinnovamento nello Spirito Santo in data 

13/06/1998 è stata riconosciuta ed eretta Ente morale il 27/07/1998. A seguito di modifica statutaria 

del 10/11/2007, la Fondazione ha richiesto, ed ottenuto, l’iscrizione all’anagrafe unica delle Onlus 

Direzione Regionale del Lazio, al n. 4106/2008. 

 
La Fondazione opera nel rispetto degli indirizzi morali, religiosi e culturali del Soggetto Promotore 

e nel rispetto delle finalità statutarie, in particolare quelle che fanno riferimento alle finalità di 

solidarietà sociale. 

 
La relazione sull'identità dell'organizzazione è integrata dalle seguenti informazioni su: 

 
1. Luogo dell’attività - La Fondazione Alleanza del Rinnovamento nello Spirito Santo ha sede in 

Roma, nell’immobile di proprietà della stessa, in Via degli Olmi n.62, dove svolge da sempre la 

sua attività istituzionale e opera su tutto il territorio nazionale. 

Altresì, è proprietaria di una sede istituzionale nella Repubblica Moldava, a Chisinau, str. 

Musatinilor n. 1/2 per lo svolgimento delle attività in loco. 

2. Ambiti di intervento — La Fondazione, per contribuire alla diffusione ed al rispetto dei principi 

e della propria mission statutaria: 

a) opera istituzionalmente nel campo dell’assistenza sociale con attività educative, incontri, 

seminari, progetti e corsi di formazione, improntati alla promozione umana, allo sviluppo 

sociale e culturale, all’inclusione sociale e alla lotta al disagio e alla povertà. 

b) Svolge attività che la vede impegnata anche al di fuori del territorio nazionale con progetti 

ed iniziative dedicate. È attivo da più anni il “Progetto Moldavia”, attraverso il quale la 

Fondazione si propone di rafforzare il supporto alle famiglie indigenti moldave, sia a 

Chisinau che in altre città della Moldavia (Balti e Ribnita nella regione indipendente della 

Transnistria), una delle repubbliche europee più povera in Europa. 

c) In ordine cronologico, l’ultimo progetto avviato dalla Fondazione si rivolge ai detenuti e alle 

loro famiglie, per il sostentamento delle stesse nella normale vita quotidiana, denominato 

Auxilium. 

3. Risorse umane — La Fondazione dispone di n. 9 dipendenti, di cui un dipendente residente in 

Moldavia, con mansioni lavorative diverse. 
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Numerosi sono i volontari che affiancano l’Ente nelle attività quotidiane, condividendone 

principi e finalità, che svolgono il servizio di volontariato in Moldavia da maggio ad ottobre. 

Il Personale che presta attività a Chisinàu è composto da un Coordinatore, dipendente dell’ente 

che crea relazioni e sviluppa accordi e convenzioni con enti privati e pubblici del posto, da un 

consulente per l’avvio delle attività ambulatoriali dirette e da un dipendente che dal1’Italia si 

occupa dell’organizzazione e predisposizione dei progetti, delle fasi del cronoprogramma delle 

attività sopra descritte. 

Altre figure sono utilizzate parzialmente per svolgere attività professionali o di segreteria, si 

tratta di dipendenti impegnati ciclicamente a tempo parziale per le attività in Moldavia, che 

svolgono anche attività di ammanimento contratti, convenzioni e corrispondenza per tale paese, 

guidati da professionisti, commercialisti, consulenti del lavoro, legali ecc. 

4. Struttura organizzativa — La Governance della Fondazione è composta dal Consiglio di 

Amministrazione di cinque membri: Presidente, Vice Presidente, Direttore Generale e due 

consiglieri. 

Progetti 

Come già premesso, la Fondazione opera esclusivamente per il perseguimento di fini di solidarietà 

sociale. L’impegno profuso nelle attività svolte e i progetti sia sul territorio nazionale, così come in 

Moldavia, ha l’obiettivo di diminuire ed eventualmente rimuovere il disagio economico e ogni 

forma di esclusione sociale delle fasce più deboli. 

 

Conclusione 

Il contributo 5 per mille ottenuto da1l’Ente è utilizzato per il sostenimento dei progetti di solidarietà 

sociale (assistenziale — educativa — sanitaria) a favore dei disagiati. 

 

Ripartizione del contributo 

Il contributo percepito è stato così impiegato: 
 
 

Contributo 2017 euro 169.228,70 

1) Risorse umane euro 96.428,84 

- Costi del Personale euro 96.428,84 

2) Costi di funzionamento euro 0,00 
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3) Acquisto beni e servizi euro 15.974,92 

- Consulenza legale e amm.va euro 4.084,72 

- Servizi contabili e fiscali euro 11.890,20 

4) Erogazione ai sensi della euro 0,00 

propria finalità istituzionale 
  

5) Altre voci di spesa 
 

euro 
 

56.824,94 

- Progetto Auxilium euro 51 107,93 

- Pranzo di Natale euro 5.717,01 

6) Accantonamento euro 0,00 
 
 

 

Totale Contributo euro 169.228,70 
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